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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 
l’anno 2016, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione 2016 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità 
finanziaria 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e 
sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 del Comune di Ossi che forma 
parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Ossi, lì 20 aprile 2017  

L’organo di revisione 

Dott. Marcello Mastino 
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INTRODUZIONE 

  

Il sottoscritto Marcello Mastino, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 14 del 19 marzo 2015: 
 

♦ ricevuta la proposta di delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 20/04/2017 ; 

♦ ricevuta la delibera di Giunta Comunale N. 37 del 20/04/2017 relativa al riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi; 

♦ ricevuta la delibera della Giunta Comunale n. 38 del 20/04/2017 che approva lo schema del rendiconto per 

l’esercizio 2016, completa di: 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico; 

c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione (art. 151/TUEL, c. 6 – art. 231/TUEL); 

− elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (art. 227/TUEL, c. 5); 

− il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

− conto del tesoriere sulla gestione di cassa; 

− il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

− il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

− il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

− l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo 

− il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227 TUEL, c. 5); 

− certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del saldo di finanza pubblica; 

− attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di debiti 

fuori bilancio 

− relazione al rendiconto di gestione; 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione e il rendiconto 

dell’esercizio 2016; 

♦ viste le disposizioni del titolo IV del T.U.EE.LL ; 

♦ visto il d.p.r. n. 194/96; 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.EE.LL ; 
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♦ visto il Decreto legislativo n. 267 del 18/08/2000 e successive modificazioni; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

♦ visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 11 del 06/03/2017; 

 

DATO ATTO CHE 

♦ l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., nell’anno 2016 ha adottato il seguente sistema 

di contabilità: 

− sistema contabile previsto per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. 

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i nuovi principi contabili degli enti locali con schema di bilancio per 

missioni e programma previsto dall’allegato n. 9 al decreto legislativo n 118 del 2011, integrato e corretto dal 

decreto legislativo n. 126 del 2014, ai fini conoscitivi; 

 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del 
TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate di 
campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 
persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ Si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso 
dell’esercizio dalla Giunta, e dal responsabile del servizio finanziario; 

 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi sul rendiconto per l’esercizio 2016. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza 
finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative 
disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei servizi per conto 
terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle d’investimento; 

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle sanzioni; 
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− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL in data 
28/07/2016, con delibera n. 56; 

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con proposta della G.C. n. 37  del 

20/04/2017 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva che: 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti;  

− il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222 del TUEL ed 
è stato determinato da mancata erogazione fondo unico regionale; 

− gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese 

correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del TUEL e al 31/12/2016 
risultano totalmente reintegrati; 

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli articoli 
203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della loro 
gestione entro il 30 gennaio 2017, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del 
tesoriere dell’ente, Banca di Sardegna S.p.A. Filiale di Ossi, reso entro il 30 gennaio 2017. 

 

RISULTATI DELLA GESTIONE 
 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio

Riscossioni 1.703.125,73 8.706.332,55 10.409.458,28

Pagamenti 621.722,59 9.710.136,32 10.331.858,91

Fondo di cassa al 31 dicembre 77.599,37

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 77.599,37

di cui per cassa vincolata

In conto
Totale                  

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente: 
 
 

SITUAZIONE DI CASSA 2014 2015 2016 

Disponibilità 0,00  0,00  77.599,37  

Anticipazioni 456.339,65  4.712.590,40  3.353.520,65  

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00  0,00  0,00  
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Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2016 è stato di Euro 
1.697.795,79. 

 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 16.739,11, come risulta dai seguenti 
elementi: 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA     

    2016 

Accertamenti di competenza (+)   11.110.742,73 

Impegni di competenza (-)   11.094.003,62 

      

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza   16.739,11 

Quota di FPV applicata al bilancio (+)     

Impegni confluiti nel FPV (-)     

Saldo gestione di competenza    16.739,11 

 

così dettagliati: 

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA     

   2016 

Riscossioni (+) 8.706.332,55 

Pagamenti (-) 9.710.136,32 

Differenza [A] -1.003.803,77 

fondo pluriennale vincolato entrata 
applicato al bilancio 

(+) 948.075,56 

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 677.111,58 

Differenza [B] 270.963,98 

Residui attivi (+) 1.370.963,86 

Residui passivi (-) 706.755,72 

Differenza [C] 664.208,14 

      

Saldo avanzo/disavanzo di competenza   - 68.631,65 

 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo dell’esercizio 2015: 

 

Risultato gestione di competenza +       16.739,11  

Avanzo d'amministrazione 2015 applicato -         85.370,76  

Quota di disavanzo ripianata   

SALDO -         68.631,65  

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2016 integrata con 
la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio è la seguente:  
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE     

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CORRENTE 
COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 
E IMPEGNI) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)          505.028,72  

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)                            -   

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)       5.322.752,24  

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)   

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)       4.912.900,46  

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)          351.872,88  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)               2.193,36  

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-)          314.705,20  

di cui per estinzione anticipata di prestiti                             -   

di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 )                              -   

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)            246.109,06  

 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI 
CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)             85.370,76  

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                             -   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche dispos.di legge o  dei principi contabili (+)                            -   

di cui per estinzione anticipata di prestiti                             -   

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)                            -   

M) Entrate da accensione di prestiti destin.estinzione anticipata dei 
prestiti (+)                            -   

                  EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)  O=G+H+I-L+M            331.479,82  

 
 
 
   

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CAPITALE 
COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 
E IMPEGNI) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)                            -   

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)          443.046,84  

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)          585.757,19  
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli invest destinati al rimborso  
prestiti  (-)                            -   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)                            -   

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)                            -   

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)                            -   

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie (-)                            -   
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)                            -   

M) Entrate da accens.prestiti dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-)                            -   

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)          406.373,87  

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)          325.238,70  

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                            -   

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)               2.193,36  

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE     

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E            299.384,82  

   

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - EQUILIBRIO FINALE 
COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 
E IMPEGNI) 

O) SALDO DI PARTE CORRENTE (+)          331.479,82  

Z) SALDO DI PARTE CAPITALE (+)          299.384,82  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)                            -    

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)                            -    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)                            -    

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)                            -    

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)                            -    

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-)                            -    

EQUILIBRIO FINALE     

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y               630.864,64  

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono 
alla formazione del FPV; 

la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 

la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui passivi coperti dal 
FPV; 

l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di riferimento. 

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente: 

 

Fondo plurinnale vincolato     

  01/01/2016 31/12/2016 

Fondo plurinnale vincolato -  parte corrente 
           

505.028,72  
           

351.872,88  

Fondo plurinnale vincolato -  parte capitale 
           

443.046,84  
         

325.238,70  

Totale 
           

948.075,56  
           

677.111,58  
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Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di Euro 827.012,54, come risulta dai 
seguenti elementi: 

 

  In conto Totale                

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  RESIDUI COMPETENZA 

        

      

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016       

RISCOSSIONI 1.703.125,73  8.706.332,55  10.409.458,28 

PAGAMENTI 621.722,59  9.710.136,32  10.331.858,91 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016 77.599,37 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza     77.599,37 

RESIDUI ATTIVI 999.168,43  1.370.963,86  2.370.132,29 

RESIDUI PASSIVI 236.851,82  706.755,72  943.607,54 

Differenza     1.426.524,75 

meno FPV per spese correnti     351.872,88 

meno FPV per spese in conto capitale     325.238,70 

        

Avanzo d'amministrazione al 31 dicembre 2016 827.012,54 

 

L’avanzo d’amministrazione non vincolato è opportuno sia utilizzato secondo le seguenti priorità: 

a. per finanziamento di  eventuali debiti fuori bilancio; 

b. al riequilibrio della gestione corrente; 

c. a copertura di eventuali attività relative a crediti di dubbia esigibilità o passività potenziali latenti alla 
chiusura dell’esercizio iscritti in bilancio; 

d. per il finanziamento di spese di investimento; 

e. per il finanziamento di spese correnti. 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE     

  2014 2015 2016 

Risultato di amministrazione (+/-) 1.214.349,11   
                          

1.340.604,48 827.012,54 

di cui:       

 a) Parte accantonata      

 b) Parte vincolata  294.774,42  567.182,28  

 c) Parte destinata a investimenti      

 e) Parte disponibile (+/-) *  919.604,69  773.422,20 827.012,54 
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L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2015 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2016: 

Applicazione dell'avanzo nel 2016 
Avanzo 

vincolato 

Avanzo per 
spese in 

c/capitale 

Fondo 
svalutaz. 
crediti * 

Avanzo non 
vincolato 

Totale 

Spesa corrente  505.028,72     0,00 505.028,72 

Spesa corrente a carattere non ripetitivo       0,00 0,00 

Debiti fuori bilancio       0,00 0,00 

Estinzione anticipata di prestiti       0,00 0,00 

Spesa in c/capitale 443.046,84 0,00   0,00 443.046,84 

Altro     0,00 0,00 0,00 

Totale avanzo utilizzato 948.075,56 0,00 0,00 0,00 948.075,56 

 

 

Variazione dei residui anni precedenti 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento ordinario ha subito la seguente evoluzione: 

 

Iniziali Riscossi Da riportare Variazioni

Residui attivi 3.190.706,66  1.703.125,73      999.168,43      488.412,50-      

Residui passivi 902.026,62     621.722,59         236.851,82      43.452,21-         

 
 
La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione  

Scaturisce dai seguenti elementi: 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 

Gestione di competenza 2016 

Totale accertamenti di competenza (+ o -) 10.077.296,41 

Totale impegni di competenza 10.145.928,06 

SALDO GESTIONE COMPETENZA -68.631,65 

Gestione dei residui   
Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 0,00 

Minori residui attivi riaccertati  (-) - 488.412,50 

Minori residui passivi riaccertati  (+) 43.452,21 

SALDO GESTIONE RESIDUI         - 444.960,29 

Riepilogo   
SALDO GESTIONE COMPETENZA -68.631,65 

SALDO GESTIONE RESIDUI -444.960,29 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 85.370,76 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO      1.255.233,72 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2016 827.012,54 
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia 
esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 

 
Metodo semplificato  
Tale fondo è stato calcolato in modo graduale con il metodo semplificato per un importo pari a: 

Importi

Fondo crediti accantonato al risultato di amministrazione al 1/1/2016

Utilizzi fondo crediti per la cancellazione dei crediti inesigibili

Fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 2016

Plafond disponibile per accantonamento fondo crediti nel rendiconto 2016 222.726,32  
 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti dall’art. 1 commi 709 e 
seguenti della Legge 208/2015, avendo registrato i seguenti risultati: 

COMPETENZA 

ANNO 2016

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 505,00

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (+) 443,00

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 2077,00

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 2711,00

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0,00

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 2711,00

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 535,00

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 466,00

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 5789,00

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

 

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 0,00

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 

Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 0,00
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L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 0,00

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 

2016
(-) 0,00

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 

441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0,00

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)
(-) 0,00

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-

L8)
(+) 0,00

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00

0,00
N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

 

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 

(O=A+B+H-N) 
1093,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale) (-)/(+) 0,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 

orizzontale) 
(-)/(+) 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (-)/(+) 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 

2015
(-)/(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 (-)/(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 (-)/(+) 0,00

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) 1093,00  

 

L’ente ha provveduto in data 29/03/2017 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la 
certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze n. 36991 del 
6/3/2017. 

 

SPESE PER IL PERSONALE 

 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2016 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 della legge 296/06.  

Ai sensi dell’articolo 91 del T.U.E.L. e dell’articolo 35, comma 4, del d.lgs. n. 165/01 l’organo di revisione ha 

esaminato il documento di programmazione triennale delle spese per il personale, verificando la finalizzazione 

dello stesso alla riduzione programmata delle spese e l’adeguata motivazione alle eventuali deroghe ai sensi 

dell’art.3, comma 120 della legge 244/07. 

Le spese del personale sono pari a Euro 1.256.486,49. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi 

disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento  ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 come previsto dall’art. 
228 del TUEL con atto G.C. n.  37 del 20/04/2017 munito del parere dell’organo di revisione. 

Con tale atto si è provveduto all’ eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2016 e precedenti per 
i seguenti importi: 

 

PARTE CORRENTE 

RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2016 CANCELLATI E REIMPUTATI  351.872,88 

RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2016 CANCELLATI E REIMPUTATI  0,00 

DIFFERENZA = FPV ENTRATE 2017 351.872,88 

 

 

PARTE CAPITALE 

RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2016 CANCELLATI E REIMPUTATI  325.238,70 

RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2016 CANCELLATI E REIMPUTATI  0,00 

DIFFERENZA = FPV ENTRATE 2017 325.238,70 
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CONTO ECONOMICO 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza 
economica così sintetizzati: 

 

CONTO ECONOMICO 

        

    2015* 2016 

A componenti positivi della gestione                        -           5.328.490,59  

B componenti negativi della gestione                        -           5.211.760,87  

  

  Risultato della gestione              116.729,72  

  

C Proventi ed oneri finanziari   -225.370,36  

  proventi finanizari                        -                           -    

  oneri finanziari                        -              225.370,36  

D Rettifica di valore attività finanziarie   0,00  

  Rivalutazioni                        -                           -    

  Svalutazioni                        -                           -    

  Risultato della gestione operativa                         -   -          108.640,64  

 
E proventi straordinari                        -              465.174,77  

E oneri straordinari                        -              518.439,91  

  

  Risultato prima delle imposte                         -   -          161.905,78  

  IRAP                         -                99.242,15  

  Risultato d'esercizio                         -   -          261.147,93  
 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la contabilità 
finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scrittura di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 

In merito ai risultati economici conseguiti nel 2016 si rileva :la perdita di esercizio pari a Euro  - 261.147,93. 

Si rileva il miglioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti negativi)  
rispetto all’esercizio precedente. 

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di Euro -108.640,64 con 
una variazione  dell’equilibrio economico rispetto al risultato del precedente esercizio. 

L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità 
dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un 
obiettivo da perseguire. 
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I proventi e gli oneri straordinari si riferiscono:  

 

PROVENTI 

STRAORDINARI         

5.2.2 Insussistenze del 

passivo 

      

    5.2.2.01 Insussistenze del passivo   

5.2.3 Sopravvenienze attive       

    5.2.3.01 Rimborsi di imposte   

    5.2.3.99 Altre sopravvenienze attive                             

71.286,26  

5.2.4 Plusvalenze       

    5.2.4.01 Plusvalenza da alienazione di beni materiali   

    5.2.4.02 Plusvalenza da alienazione di Terreni e beni materiali non 

prodotti 

  

    5.2.4.03 Plusvalenza da alienazione di beni immateriali   

    5.2.4.04 Plusvalenze da alienazione di azioni e partecipazioni e 

conferimenti di capitale 

  

    5.2.4.05 Plusvalenze da alienazione di quote di fondi comuni di 

investimento 

  

    5.2.4.06 Plusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a breve 

termine 

  

    5.2.4.07 Plusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a medio-

lungo termine 

  

5.2.9 Altri proventi 

straordinari 

      

    5.2.9.01 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi 

immobiliari 

  

    5.2.9.02 Permessi di costruire                             

41.892,47  

    5.2.9.99 Altri proventi straordinari n.a.c.                          

351.996,04  

      

 

TOTALE 

                         

465.174,77  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



16 

 

ONERI 

STRAORDINARI         

5.1.1 Sopravvenienze passive       

    5.1.1.01 Arretrati al personale dipendente                                -    

    5.1.1.02 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza: 

pensioni, pensioni integrative e altro                                -    

    5.1.1.03 Rimborsi                                -    

    5.1.1.99 Altre sopravvenienze passive                                -    

5.1.2 Insussistenze dell'attivo       

    5.1.2.01 Insussistenze dell'attivo                 516.246,55  

5.1.3 Trasferimenti in conto 

capitale 

    

  

    5.1.3.01 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

di amministrazioni pubbliche                     2.193,36  

    5.1.3.02 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

di Famiglie                                -    

    5.1.3.03 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

di imprese                                -    

    5.1.3.04 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

di Istituzioni sociali Private - ISP                                -    

    5.1.3.05 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

della UE e del Resto del Mondo                                -    

    5.1.3.11 Trasferimenti in conto capitale per escussione di 

garanzie senza rivalsa in favore di amministrazioni 

pubbliche                                -    

    5.1.3.12 Trasferimenti in conto capitale per escussione di 

garanzie senza rivalsa in favore di famiglie                                -    

    5.1.3.13 Trasferimenti in conto capitale per escussione di 

garanzie senza rivalsa in favore di imprese                                -    

    5.1.3.14 Trasferimenti in conto capitale per escussione di 

garanzie senza rivalsa in favore di ISP                                -    

    5.1.3.15 Trasferimenti in conto capitale per escussione di 

garanzie senza rivalsa in favore della UE e del Resto 

del Mondo                                -    

    5.1.3.16 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano 

disavanzi pregressi a amministrazioni pubbliche                                -    

    5.1.3.17 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano 

disavanzi pregressi a Famiglie                                -    

    5.1.3.18 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano 

disavanzi pregressi a Imprese                                -    

    5.1.3.19 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano 

disavanzi pregressi a Istituzioni sociali Private - ISP                                -    

    5.1.3.20 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano 

disavanzi pregressi alla UE e al Resto del Mondo                                -    

    5.1.3.21 Altri trasferimenti in conto capitale a amministrazioni 

pubbliche                                -    

    5.1.3.22 Altri trasferimenti in conto capitale a Famiglie                                -    

    5.1.3.23 Altri trasferimenti in conto capitale a Imprese                                -    

    5.1.3.24 Altri trasferimenti in conto capitale a Istituzioni sociali 

Private - ISP                                -    

    5.1.3.25 Altri trasferimenti in conto capitale alla UE e al Resto 

del Mondo                                -    

5.1.4 Minusvalenze       

    5.1.4.01 Minusvalenza da alienazione di beni materiali                                -    

    5.1.4.02 Minusvalenza da alienazione di Terreni e beni 

materiali non prodotti                                -    

    5.1.4.03 Minusvalenza da alienazione di beni immateriali                                -    

    5.1.4.04 Minusvalenze da alienazione di azioni e partecipazioni 

e conferimenti di capitale                                -    

    5.1.4.05 Minusvalenze da alienazione di quote di fondi comuni 

di investimento                                -    

    5.1.4.06 Minusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a 

breve termine                                -    

    5.1.4.07 Minusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a 

medio-lungo termine                                -    

5.1.9 Altri oneri straordinari       

    5.1.9.01 Altri oneri straordinari   

      TOTALE                 518.439,91  
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STATO PATRIMONIALE 

L’ente ha provveduto, sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2016: 
b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

I valori patrimoniali al 31/12/2016 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così riassunti:  

STATO PATRIMONIALE 

Attivo 01/01/2016 Variazioni  31/12/2016 

    
  

Immobilizzazioni immateriali       

Immobilizzazioni materiali 17.098.907,35 6.217.421,87 10.881.485,48 

Immobilizzazioni finanziarie       

Totale immobilizzazioni 17.098.907,35 6.217.421,87 10.881.485,48 

Rimanenze 3.417,68   3.417,68 

Crediti 3.190.706,66 1.034.741,69 2.155.964,97 

Altre attività finanziarie       

Disponibilità liquide   -77.599,37 77.599,37 

Totale attivo circolante 3.194.124,34 957.142,32 2.236.982,02 

Ratei e risconti       

Conti d'ordine       

Totale dell'attivo 20.293.031,69 7.174.564,19 13.118.467,50 

Passivo       

Patrimonio netto 1.831.554,07 -364.065,53 2.195.619,60 

Fondo rischi e oneri   -2.788,88  2.788,88 

Conferimenti       

Debiti 11.634.648,48 7.541.418,6 0  4.093.229,88 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 6.826.829,14 
 

6.826.829,14 

Conti d'ordine       

Totale del passivo 20.293.031,69 7.174.564,19 13.118.467,50 

        

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2016 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto 6.1 del 
principio contabile applicato 4/3 I valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario e nelle 
scritture contabili. 

Crediti  

E’ stata verificata la corrispondenza tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti 
di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3,  nonché tra il fondo crediti 
di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

 
Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2016 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere. 
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PASSIVO 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è così riportato: 

PATRIMONIO NETTO Importo 

fondo di dotazione    1.421.438,68  

riserve    1.035.328,85  

risultato economico dell'esercizio   -  261.147,93  

Totale patrimonio netto    2.195.619,60  
 

L’organo esecutivo propone al consiglio di ripianare il risultato economico negativo dell’esercizio come segue: 

RIPIANO RISULTATO ECONOMICO NEGATIVO 

  Importo 

con utilizzo di riserve -     261.147,93  

portata a nuovo   

Totale -     261.147,93  
 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2016 con i debiti 
residui in sorte capitale dei prestiti in essere; 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

La relazione predisposta dalla Giunta è stata redatta ai sensi dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità 
previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 al fine di esprimere le valutazioni di efficacia dell’azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2016, e si propone di vincolare una parte dell’avanzo di amministrazione disponibile per le finalità già 

indicate nella presente relazione, secondo le seguenti priorità: 

1. per finanziamento di  eventuali debiti fuori bilancio; 

2. al riequilibrio della gestione corrente; 

3. a copertura di eventuali attività relative a crediti di dubbia esigibilità o passività potenziali latenti alla 
chiusura dell’esercizio iscritti in bilancio; 

4. per il finanziamento di spese di investimento; 

5. per il finanziamento di spese correnti. 

 

                                                                                           
Ossi 20/04/2017 
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